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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 900.

REGIO DECRETO 14 marzo 1998, a. 577.
Estensione a Fluine ed al territorio annesso, deg11 ordina.

menti sulla Ginata provinciale amministrativa in sede giurisd1.
zionale.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRABIA M t•IO 8 PER VOIJs.VTA DElslaA NAWIONE

RE D'ITALIA

Visto 11 R. decreto-legge 22 febbraio 1928. n. 211;
Riconosciuta la necessitA di estendere nila città di Fiume

e, territorio annesso norme analoghe a ,quelle giò emanate

col R. decreto 22•marzo 1928, n. 009, per le altre Provincie
annesse al Regno;
Udito 11 Consiglio di Stato;
Sentito il Cotísiglio dei IIiriistri.;
Bulla proposta del Ministro per l'interno, di concerto

coi Ministri per la gipstizia e gli afari di culto e per le

finapse;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella città di Fiume e territorio annesso al Regno d'Italia
in virtù dell'art. 2 del R. decreto-legge 22 febbraio 1928,
n. 21•1, ilono pubblicati:

1• le leggi sulla Gianta provinciale amministrativa in

sede giurisdizionalle (testo unico approvato con R. decreto
20 giugno 1924, n. 1058, con le modinche apportatevi con
l'art. 2 della legge 8 febbraio 1925, n. 88, e con l'art. 7 della
ligge 18. giugno 192ö, n. 1094) ;

2· il regolamento di procedura davanti la Giunta pro-
vinciale amministrativa in sede giurisdizionale, approvato
con R. decreto 17 agosto 1907, n. 643;

8• ill regolamento per la segreteria della Giunta provin-
ciale amministrativa sugli affari giurisdizionali, approvato
con R. decreto 17 agosto 1907, n. 644;

4° la legge sul gratuito patrocinio approvata con R. de

ereto 30 dicembre 1923, n 3282, ed il regolamento per il gra-
táito patrocinio innanzi alle giurisdizioni amministrative,
approvato con R. decreto 17 agosto 1907, n. 640.

Le leggi di cui al n. 1 del precedente articolo sono appl¶
cabili nella città di Fiume e territorio annesso in quanto
sinho estesi ai medesimi gli ordinamenti amministrativi e
le norme cui le dette disposizioni si riferiscono.
Per gli ordinamenti e le norme già estese il ricorso è datd

contro atti o provvedimenti che siano stati notificati dopo
l'entrata in vigore del presente decreto o per i qualli non
sia ancora scaduto il termine per l'impugnabilità dei me-

desimi.
Art. 3.

Sono anebe proponibili innanzi alla Giunta provinciale
amministrativa, osservando la procedura prescritta dalle

norme di cui all°articolo primo, i ricorsi contro atti o prov-
sedimenti emanati in base a disposizioni tuttora vigenti a
Fiume, e finchè vi abbiano vigore, semprechè essi siano da

dette disposizioni ammessi davanti ad autorità non più com-

petente a termini del presente decreto; e, per l'oggetto aui
si riferiscono, rientrino nei limiti della competenza attri-
bnita alla Ginnta provinciale amministrativa.
Il ricorso è proponibile nei trenta giorni dalla notifica-

zione se i provvedimenti siano notificati dopo l'entrata in

vigore del presente decreto, e nel termine fissato dalle dispo-
sizioni vigenti in Finme e territorio annesso se notificati

prima della data anzidetta.

Art. 4.

I giudizi già istituiti davanti ad autoritA non piit compb-
tente a termini del presene decreto sono devoluti di uflicio
dal PrefÞtto alla Ginuta provinciale amministrativa, che ne
conoscerà a norma dei precedenti articoli
A tale scopo il Prefetto farà depositare gli atti relativi ai

predetti gindizi nella segreteria della Ginnta provinciale
amministrativa, nel termine di trenta giorni dalla data del-
l'entrata in vigore del presente decreto, notificando agli in-
teressati l'avvenuto deposito.

Art. 5.

Qualora la Giunta provinciale amministrativa in sede gin-
risdizionale ritenga che da controversia sia di competenza
dell'autorith giudiziaria o del Conmiglio di Stato o della

Corte dei conti o questi la dichiarino nei confronti della

prima o fra di loro le parti interessate potranno riassumere
l'istanza davanti l'autorità designata come competente nel

termine stabilito per adirla direttamente e computabile dalla
notificazione della dichiarazione di incompetenza.

Art. 6.

Finchè non sarà introdotto l'ordinamento giudiziario del

Regna, le noti'ficazioni di atti richiesti dalle disposizioni di
cui all'art. 1, saranno eseguite dai messi comunali o secondo
altri sistemi tuttora in vigore, e ciò anche nei casi nei quali
siano prescritte o consentite le forme giudiziarie.

Art. 7.

Quando nei testi di cui all'art. 1 si fa richiamo a disposi-
zioni del Codice di procedura civile, si intende fatto riferi-
mento alle disposizioni del Codice di procedura civile nel

Regno.
Art. 8.

L'art. 25 del regolamento 17 agosto 1907, n. 648, e sosti-
taito dal seguente:

« La copia tanto delle decisioni quanto de ogni nitro prov.
vedimento o atto giudiziale, è rilasciato dalla segreteria
sulla competente earta da bollo ».
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Ark 9.

Il presente decreto entrerà in vigore dopo trenta, giorni
dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Da tale data sono soppressi il Consiglio governativo di

Fiume e le giurisdizioni a questo succedute ed è abrogata
ogni alltra disposizione contraria o diversa da quelle eencite
nel presente decreto.

Ordiniamò che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sla inserto nella raccolta utileiale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservado e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 14 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLIN1 - FEDERZONI - ROCCO
- VOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

Regtstrato una Corte dei conti, addi 13 aprile 1926.
Atti del Governo, registro 317, loglio 63. - COOP

Numero di pubblicazione 901.

REGIO DECRETO 14 marzo 1920, n. 579.
Estensione a Fiume ed al territorio annesso, della legge co.

nmaale e provinciale (testo unico 4 febbraio 1915, n. 148) e del
regolamento relativo (12 febbraio 1911. n. 237) nonchè.di vari de.
cret!-legge, Luogotenenziali e Regi, che hanno modificato Puna o

Paltro o Vi-hanno, comunque, attinenza por materia.

• VITTORIO EMANUELE III

PUR GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

LE D'ITALIA

-Veduto il R. decreto-legge 22 febbraio 1924, n. 211;
,Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per IPinterno di concerto col

¾inistro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nella città di Fiume e nel territorio annesso al Regno in
virtà del R. decreto·1egge 22 febbraio 1924, n. 311, sono pub·
blicoti con le modificazioni e con le norme di carattere tran-
sitorlo contenute nei seguenti articoli:

. a) 11 testo uníco della legge comunale e prdvinciale ap-

provato con.R. decreto 4 febbraio 1915, n. 148; i decreti Luo-

goteneuziali 13 febbraio 1919, n. 156 (art. 2), e 231narzo 1919,
n. 504; il Regl decreti 18 settembre 1910, n. 1825; 20 ot-

tobre 1921, n. 1756 (art. 2); 4 gennaio 1923, n. 29; 22 lu-
glio 1923,,n. 1803; 24 settembre 1923, n. 2073 (art. 3); 21 ot-
tobre 1923, n. 2361; 30 dicembre 1923, n. 2830 e n. 2859;
24 maggio 1924, n. 798 e n. 867; 26 giugno 1924, n. 1082; 10
luglio 1925, n. 1328 ; i Regi decreti-legge 21 dicembre 19$2,
n. 1054; 24 settembre 1923, n. 2072; 23 maggio 1924. n. 798

e n. SG7 ; 16 aprite 1925, n. 582: 11 settembre 1925, n. 1756:
23 ottobre,1925, n. 2113 e n. 2289: le leggi 21 agosto 1921,

n. 1.'n2: 18 giugno 1925. n. 1094: 22 novembre 192.5, n. 2125;
M il regolamento per la esecuziope della legge comunale

o previ'nrinle approvato con R. decreto 12 febbraio 1911,
n. 297, modifleato con Regi decreti 18 aprilè 1920, n. 585, e
7 aprile 1921, n. 559.

'&rt. 2.

Il numero e le circose zioni dei mandamenti, agii effetti
amministrativi, sono determinati dal Governe del Ito in de- '

roga al disposto dell'art. $42, n. 1, della legge,
I

/ Art. 8.

Per la prima applicaziohe del presente decreto i membri

elettivi della Giunta prúvinciale amministrativa wranno

nominati dal Commissario di cui al 11. decreto legge 27 aþrille
1924, n. 582, ovvero, quadt ra.senga istitutta, dalla Commis-
sione straordinaria di cui ll'art. 106 del R. decreto 80 dicem-
bre 1928, .n. 2839, e rimaryanno in carica sino alla noinina
dei membri definitivi cui ýrovvederà.il Consiglio provinciale
nella sua prima sessione.

Fino a quando non sarapno compiute le operazioni per il
riconoscimento della cittaðinanza italiana Alla popolazione
della città di Fiume e del territorio annesso, agli effetti di
cui all'art. 12 della legge comunale e fermi restando gli altri
taquisiti per l'elettorato, p iscrizione nelle liste elettorali
amministrative sarà effettuata secondo le norme dell'art. 2
del R. decreto 28 luglio 1995, n. 1527.
Saranno iniziate dal Columissario straordinario nel ter-

mine di 20 giorni dalla d di pubblicazione del presente
decrèto, le operazioni di azione delle liste degli elettori
amministrativi secondo le isposizioni contenute negli arti•
col 4 e 5 del Regio decreto redetto.

Art. 5.

Finchè non verrà esteso il R. decreto 28 ottobre 1921, nu-
mero 1530, per la formazioÃe la tenuta dei registri di po-
polazione, l'attestazione del e torità comunali comprovante
che l'iscrivendo ha dimora abituale nel Comune da almeno

un anno, senza notevoli int rruzioni, ovvero che un elettorg
ha trasferito altrove, da ameno sei mesi,.la propria rest-

denza, è equipolilente alla i crizione nel registro della popo-
lazione od alla radiazitine, a altneno sei mesi, dal registro
stesso.

. 6.

Oltre quanto B stabilito n 11'art. 25 della legge comunale o

provincialle, non sono elet ri nè eleggibili:
.

1° coloro che sono sotto curatela per'infermità di mente;
26 10 persone sulla cui s stanza è stato aperto il concorso

fino alla sua aefinizione, ma non oltre cinque anni dalla data
del decreto di apertura dello stesso

3• celoro che, per titolo di povertà, siano, abitualmente,
a carico della beneficenza p bblica.

Al prima e secondo com a dell'art. 57 della legge, soni
.tostituiti i segueliti:

« Gli elettori del Comune per la prima costituzione del

Consiglio comunale, concorieranno tutti ugualmente alla

nomina di ogni consigliere.
« Successivamente, la GiuËta provinciale amministrativa,

sulla domanda del Consiglio comunale o della maggioranza
degli elettori di una frnzione, sentito il Consiglio stesso, può
ripartire ill numero dei consi,lieri tra le diverse frazioni de-

terminando la circoscrizione 11 ciamenna di esse ».

Al primo comma dell'art. g. del regolamento, è sostituitd
il seguente:
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« Il riparto dei consiglieri provinciali per mandamenti, sta-
bilito dall'art. 92 della legge, è disposto dal Prefetto ».

Art. 8.

Entro il termine di sei mesi dalla pubblicazione del pre-
sente decreto, dovrà essere provveduto alla compilazione dei
regolamenti municipali previsti dalla legge o aventi atti-
nenza con essa, ovvero all'adattamento di quelli già esistenti.

'Art. 9.

Hanno diritto alla patente di abilitazione all'uflicio di
segretario comunale gli impiegati del comune di Fiume che
abbiano conseguita la laurea in giurisprudenza o siano prov-
visti di titoli equipollenti, prestino, da almeno tre anni, Io-
devole servizio in uffici pei quali fossero richiesti gli accen-
mati titoli di studio e comprovino, inoltre, di possedere i re-
quisiti di cui ai numeri 1, 2 e 3 dell'art. US del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2839.
Al rilascio del relativo documento provvederà il Prefetto,

previo pagamento della tassa stabilita dal n. 5 dell'art. 35
del Regio decreto sopra citato.
Il provvedimento del Prefetto è definitivo.

Art. 10.

Gli impiegati del Comune con funzioni di concetto, attual-
mente in servizio da almeno due anni, che abbiano titoli di
studio suflicienti ancorchè inferiori a quelli indicati nell'ar-
ticolo precedente, saranno ammessi, qualora siano in possesso
dei requisiti di cui ai nn. 1, 2 e 3 dell'art. 35 del R. decreto
30 dicembre 1923, n. 2839, e paghino lla tassa di L. 100, ad un
esame speciale per il conseguimento della patente di segre-
tario comunale.
Con decreto Ministeriale aranno regolate le modalita di

tale esame.

Art. 11.

La disposizione del 2° comma delParr. 38 del U. aÞereto
30 dicembre 1923, n. 2839, non si applica agli impiegati,
agenti e salariati del comune di Fiume che alla data di en-
trata in vigore del presVnte decreto, non abbiano conseguita
la stabilità, continuando per essi ad applicarsi le vorme

precedentemente vigenti in materia.

Art. 12.

Il Prefetto potrà disporre la revisione degli organici degli
impiegati ed agenti, nonchè delle tabelle dei salariati per
renderli proporzionali alle effettive esigenze del servizio de-
terminando eventualmente, su proposta della Giunta pro-
vincialaamministrativa, la riduzione dei posti nelle singole
categorie del personale suindicato. Indipendentemente dalla
riduzione del personale, di cui al precedente comma, potrà
disporre la dispensa dvl personale riconosciuto inabile per
incapacità, per motivi di salute o per scarso rendimento con

le modalitA ed il trattamento economico previsti dal R. de-
creto 27 maggio 1923. n. 1177, salva aH'Amministrazione del
Comune la facoltà di derogare, con l approvazione della .

Giunta provinciale amministrativa, al divieto dell art. 1.

lettera b), del Regio decreto predetto.

Art, 13.

Il deposito delle convenzioni stipulate dal :wgretorio en

munale, seguirà, fino a quando non sarà istituito l'areLivio
,

notarile distrettuale, presso l'archivio della Corte di appello
competente, nel termine prescritto dall'art. 169 deHa legge.

Art. 14.

All'art. 178 della legge è aggiunto îl seguente comma:

« Sono rispettati gli speciali titoli.di diritto e le consuetu·
dini che disciplinano diversamente il godimento di detti
beni ».

Art. 15.

Il comune di Fiume continuerà a condurre nel modo attual-
mente praticato, Pesercizio diretto dei pubblici servizi, sino
a quando non sarà estesa la speciale legislazione in materia.

Art. 16.

All'art. 228, quinto comma, del regolamento, i sostituitä
il seguente:
« Il Prefetto, su richiesta del Comune o delle parti in-

teressate, emana il decreto di esecutività delle decisioni, con
le forme e gli effetti stabiliti dalla legge LX dell'anno 1881.
XLI dell'anno 1908 e VII dell'anno 1913 dello Stato ungarico
(testi speciali valevoli per Fiume) ».

Art. 17.

Finchò non sarà esteso Fordinamento giudiziario del Re-

gno, IFUfncio pupillare ed il Commissariato alle successioni
ereditarie saranno ancora tenuti dal Municipio. '

Parimenti, le notificazioni di atti richiesti da disposizioni
llella legge o del regolamento, saranno eseguite dai messi
comunali, o secondo altri sistemi tuttora in vigore, e ciò an-
che nei casi nei quali si'ano prescritte o consentite le forma
giudiziarie.

Art. 18.

Salvo il disposto del successivo art. 22, lino a quando sa-

ranno in vigore lle disposizioni di legge dei cessati regimi, le
attribuzioni che già appartennero «Ile autorità politiche fiu-
mane, anche in applicazione della legislazione ungberese, sa-
ranno esercitate dal Prefetto, salvo il ricorso all'autorità
ventrale in quanto ammesso per legge ed, in ogni caso, quando
il Prefetto abbia deciso coine autorità di prima istanza.
Le attribuzioni che,già appartennero alla rappresentanza

municipale, saranno esercitate dal Consiglio comunale, e

quelle della delegazionemiinicipale, dolla Giunta municipale.
Le attribuzioni del magistrato civico, in quanto siano pura-
mente esecutive o consultive a fianco della delegazione mu-

nicÍpale e quelle ch'e vengono da esso esercitate a mezzo del-
l'Utneio pupillare, passeranno al sindaco; in ogni altro caso,
alla Giunta municipale.

Art. 19.

Salvo il disposto detPart. 313, i richiami a leggi speciali si
intendono fatti alle leggi del Regno.

Art. 20.

Dal giorno dell'entrata in vigore del presenie decreto,
hanno valore le incompatibilità previste dall'art. 13 del R. de-
ereto 14 dicembre 1921, n. 1978, sull'ordinamento giudizia-
rio; dall'art. 11 lettera b) della legge 17 luglio 1890, n. 6972,
sulle istituzioni pubbliche di beneßcenza: dull art. I della
legge 15 luglio 1888, n. 5516. e 11 del regolainento 21 gennaio
1897, n. 13 (sostituito.con R. decreto 13 noverobre 1898, nu-
ero 541), sulle Casse di risparmio; dall'art. 14 della legge
maggio 1898, n. 169, sui Monti di pietà, dalFart. 2 del re-
olamento sul personale dei banchi Int†n, alpprovato con
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R. decreto 23 dicembre 1906, n. 665; dagli articoli 4 del R. de-
creto-legge 2 ottobre 1919, n. 3100, e 15 e 65 del R. decreto
13 febbraio 1921, n. 196, sull'ordinamento delle ricesitorie

postali, -telegrafiche e telefoniche; dall'art. 5 n. 1 della legge
10 giugno 1892, n. 201, sulla competenza dei conciliatori.

Art. 21.

col R. decreto 7 gennaio 1923, n. 163, per le altre Provincie
annesse al Regno;
Udito il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri:
Sulla proposta del Ministro per l'interno, di rimrerto col

Ministri per la giustizia e gli affari di culto e per le liuanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Con Regi decreti promossi dal Ministerö dell'interno, sen.
‡ito, ove occorra, gli altri Ministri competenti, saranno «ma-
nate le ullteriori norme che risultaasero necessarie per l'ap-"
plicazione del presente decreto,. anchy in quanto faccia riferi-
mento a disposizioni non ancora estese alla cittA di Fiume e

territorio annesso e per Padattamento di esso ad esigenzo
pd istituti particolari.

Art. 22.

Dal giorno de1Pentrata in vigore del presente decreto ri-
taarranno abrogati:

1° lo statuto della città di Fiume, approvato suNa base
di analoga deliberazione del Consiglio del Ministri, dal Regio
ungarico Ministro delPinterno con'rescrittb 27 aprile 1872,
n. 1589 pres. ;

2° il regolamento interno per lla rappresentanza munici-
pale, approvato dal Regio ungarico Ministro delPinterno,
con rescritto 24 febbt'ado 1874, n. 4628;

3° il regolamento per la delegazione municipale, appro-
Vato dal Regio ungarico Ministro dell'interno, con rescritto
24 febbraio 187(.n. 4628; .

• 4° ile norme modillcative del predetto estatuto e rego-
lamenti:

5° tutte le altre leggi e disposizioni ill quanto siano con-
trarie alle norme contenute nel presento decrete, ovvero ri-
guardino materie ,dn1 medesimo rÞgolate.

Art. 23.

Il presente decreto entra in vigore dopo trenta giorni dailla
puuhlicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto riella raccolta uitleiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

,
Dato a Roma, addl 14 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI - ŸI3DERZONI- ŸOLPI.

rArt
.
1.

Söno pubblicate nella città i Fiume e territoriö annessä
al Regno d'Italia in, virtù! de1Part. 2 del R. decreto-legge
22 febbraio 192-1, n. 211;
i 1° la legge'sul contenzioso amministrativo, allegato b)
alla legge 20 marzo 1865, n. WAS, per la unificazione ammi-
nistrativa del Regno d'Italia;

2° la Icgge 31 marzo 1877 n. 3761 (serie 2'), sui conflitti
di attribuzione;

3" la legge sul Consiglio di Sfato (testo unico approvato
föÌ1 R. ecreto 26 giugno 1924, u. 1054 : R. decreto-legge
23 ottobre 1924, n. 1672, e legge s febbraio 1925, n. 88) ed i
relativi regolamenti approvati con Regi decreti 26 giugno
1924 n 1055, e 17 agosto 1907, nu. 641 e 642.

FArt. 2.

I ricarsi per incompetenza, violazione di legge o eccesso

di potere contro atti o provvedimenti aniministrativi relativi
alla città di Fiume e territorio annesso in virtà delPart. 2
del R. decreto 22 febbraio 1924, n. 211. sono proponibili al
Oonsiglio di Stato in sede giurisdizionale, nel limiti di com-
petenzu stabiliti dalliarE 26 del citato testo unico approvato
con R. decreto 26 giugno 1924, n. 10.¾.
Sono anphe proponibili innanzi al Consiglio di Stato in

sede giurisdizionale i ricorsi per motivi di legittimità con-

tro le decisioni dei corpi o collegi speciali attualmente esi-

stenti nel territorio di eni al precedente comma, in base agli
ordinainenti amministrativi ed alle norme ivi tuttora vigenti
e.finóliè vi abbiano vigore.

Art. 3.

Le dap sizioni de1Part. 27 della legge sul Consiglio di
Stato 'saranno applicabHi nella città di Fiume e territorio
annesso in virtù dell'art. 2 del R. decreto-legge 22 febbraio

1924, n. 211, in quanto siano estesi ai medesimi gli ordina-
menti amministrativi e le norme cui le dette disposizioni si
riferiscono.

,Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addì 13 aprile 1926.
Atti del Governo, registro 247, foglio 65. -- COOP

Numero di pubblicazione 902.

REGIO DECRETO.14 marzo 1926, n. 578.
Estensione a Flume ed al tergitorio annesso delle' leggi sul.

l'abolizioite del contenzioso amministrativo e sul conflitti di at.
tribuzione, nonchè di quelle sul Consiglio di Stato e del regola.
menti relativi.

VITTORIO EMANUELE III
UCH GIUZIA D1 DIO E PER VOÏß.NTÀ DELLA NA IONE

RE D'ITALIA

Vista il R. decreto-legge 22 febgraio 1924, n. 211;
Riconosciuta la necessità di estendere alla citta di Fiume

e territorio annesso norrae analoghe a quelle già emanatp

Art. 4.

Riguardo ai ricorsi al Consiglio di Stato in sede giuri-
sdizionale per gli affari concernenti la cittù di Fiume e ter-
ritorio annesso in virtù dell'art. 2 del R. decreto-legge 22
febbraio 1924, n. 211, le notificazioni prescritte dalla legge
i sul Consiglio di Stato sono fatte mediante spedizione di
copia per posta, in piego raccomandato con ricevuta di ri-
torno.

Agli effetti del computo del termine, le notificazioni degli
atti, del provvedimenti amministrativi e delle decisioni im-
pugnabin s'intendono avvenute nel giorno in cui esse per-
vengono agli interessati; ed invece per le notificazioni dei
ricorsi si ha riguardo alla data della presentazione del piego
'alPufficio postale, comprovata dalla holletta di ricevuta.
Allo stesso modo i ricorrenti possono provvedere alla tra-

smissione degli originali ricorsi, elie devono rinianere depo-
sitati presso la segreteri delle sezioni del Donsiglio di Stato
in sede giurisdizionale.
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Il depositou dei fogli bollati, prescritto dall'articolo 42

della legge sul Consiglio di Stato, deve essere eseguito non
oltre il giorno in cui vierie presentata la domanda di fissa-
zione d'udienza, di cui all'art.' 40 della legge stessa, Per gli
affari che sono trattati in Camera di consiglio il deposito
dei fogli bollati dev'essere eseguito unitamente ai ricorsi.

Art. 5.

Qualora il Consiglio di Stato in sede giurisdizionate ri-
tenga che la controversia sia di competenza . dell'auturÌtà
giudiziaria o della Cone dei conti, o queste la dichinrino
nei confronti del primo, o fra di loro, le parti interessate
potranno riassumere la istanza davanti l'autorità designata
come competente nel termitie útabilito per adirla diretta
mente e computabile dalla notiilcazione della dichiarazione
di incompetenza.

Art. 6.

Salvò il disýosto degli articoli .precedenti, gli interessati
che, in osservanza delle disposizioni finora vigenti in Fiume,
hanno istitliito giudizio o siano ancora in termine pe isti-
tuirlo davanti ad autorità non più competente a norma del

presente deerèto, potranno presentare o rinnovare l'istanza
all'autorità co'mpetente. I termini, che per adire dette au-
torità fossero stabiliti, decorreranno dalla data dell'entrata
in vigore del presente dechto.

.Art. 7.

Nella prima applicazione del presente decreto, nel caso
in cui 'un ricorso soggetto a termini sia stato prodotto ad,
autorità incompetente, l'autorità che è competente a prov
vedere sul medesimo, ove riconosca essere scusabile l'errore,
può assegnaÑ un breve termine all'interesmto che ne faccia
domanda per la notiflea del ricorso stesso ad essa proposto.

Art. 8.

Fino a quando non vengano stabilite norme speciali per
l'esercizio della -professione forense ne) territorio di Fiume,
sono ammessi alla difesa dinanzi al Consiglio di Stato in
sede giurisdizionnile per i ricorsi relativi ai provvedimenti
delle autoritA del territorio stesso gli avvnenti dell'ex Stato
libero di Fiume, purchit effettivamente esereenti da almeno
tre anni.
Resta però fermo quanto è prescritto dall'nitimo capo

verso delPart. 35 dell i legge sul Consiglio di Stato circa
l'elezione di domicilio.

Art. 9.

Il presente decreto entrera .in vigore dopo trenta giorni
dalla pubi)11eazione nella Garretta Uffeciale del Regno.
Da tale data è soppasso il Tribunale amministrativo

istitnito in Fiume con decato 25 giugno 1920, n. 3003, ed
abrogata' ogni oltra disposizione contraria o diversa da

quelle sancite in questo decreto.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta offleinte delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di faa•lo osservare.

Dato a Roma. add) 14 marzo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - FEDER2ONT - ROCCO
- VOI.PI.

Visto, il Guardasigillf: Rocco.
Renistrato alla Corte dei conti. addi 13 aprile 1926.
Alli del Governo, registro 247, foglio 64 - COOP

Parere emesse dal Consiglio di Stato en11o schema dÌ Itagio, de.
creto per l'estensione alla città di Flume delle legg1 sull'abo,
lizione del contenzioso amministrativo e sui connitti di attri.
bazione, noncb6 di quella sul Consiglio di Stato e del, rego•
lamenti relativi, in adunanza generale del 28 febbraio 1025.

IL CONSIGLIO

Veduta la nota in data 19 gennaio u. s. 15300 n. 0, Dire-
zione genirale amministrazione civile, con la quale il Mini-
stero dell'interno chiede che questo Consiglio prepari uno
schema di Regio decreto, da sotfoporsi all'approvazione del
Consiglio dei Ministri, per .l'estensione alla città di Fiume
delle leggi suH'abolizione del contenzioso amministrativo e
sui conflitti di attribuzione, nonghò di quella sul Consiglio
di Stato e dei regolamenti relativi;
Udito il relatore;
Ha innanzi tutto considerato che la legislazione vigente a

Fiume ò diversa da quella che vigeva nelle altre Provincie
dell'ex Monarchia austro-ungarica, anneesÞ al Regno. hien-
tre in queste vigeva infatti la legislazione austriaca,'a Fiu-
me vigeva quella ungherese, che, in materia di giustizia am-
ministrativa, aveva organismi distinti e diversi da quelli
austriaci.
Gli organi centrali della giustizia amministrativa erano

in -Austria :
1° il Tribunale dell'Impero (legge 21 dicembre 1867),

che decideva dei conflitti fra autoritA giudiziarie ed am-
ministrative, regolava la competenza fra le autorità provins
ciali e le autorità governative e fra gli organi autonomi di
Provincie diverse, decideva sulle controversie fra i singuli
flegni e paesi rappresentati nel Consiglioidell'Impero, o fra
alcuni di essi e lo stato, o su'lle pretese elevate in rapporto
ad essi da Comuni, corporazioni, privati, qualora non fossero
di competenza dell'autorità giudizhtriä ordinaria, e gin-
dicava, infine, sui ricorsi deiscittadini per lesioni di diritti
politici garantiti dalla costitnzione;

2° In Corte di giustizia per gli affari amministratividleg-
ge 22 ottobre 1875), che decideva sui ricorsi per lesiolli di
diritti contro provvedimenti o decisioni delle autorità am-

ministrative, sallvo per gli affari di competenza dell'autorità
giudiziaria ordinaria o earlual tassativamente dalla legge:

3° il Giurlirio expremo di finapza (Codice 1° febbrali
1836), che giudienva in ultima istanza contro decisioni per
applicazione di penalità o esclusi tassativamente dalla legge.
In Ungheria invece l'organo centrale della giustizia am-

ministrativa era unicamente l'Alta Corte amministratire
Reale ung1;crcse, retta dalla legge n. 26 del 1° agosto 1896,
la quale funzionava come TriNunnle di terza, seconda o prima
istanza. La sua competenza non era disciplinata con norme

generiche, ma minutamente eleneata nei §§ 22 a 88, rag-
gruppati, secondo la materia, in 1!i capitoli. che si possono
sommariamente .riassumere nei seguenti termini:

1. A gari </ci comuni. La Corte era enmpetente per ri-
corsi contro talune decisioni delle Commissinui municipali
o delle Commissioni amministrative dei comitati. delle Com·
missioni municipali, dei consigli municipnJi delle cittA e
riella Commissione mnnicinale della rapitale (Budapesti. lira
inoltre competente per ricorsi contro talone decisioni dei
prefetti eletti dai oinitati inel caso di Pinme: il podestk.
It' bene tener presente che la legislazione ungberese chia-
mnva prefetto eletto 11 enno elettivo di un organo autonomo
di un Domitato, e prefetto nominato il capo politico di un
COTPUnfo <li nomina governativa).

2. A ffari rici !!Tunicini. Era competente per ricorsi enn.
tro talune disposizioni del Ministro per l'interno, del pre
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fetti (nominati) del Comitati (a Fiume: Governatore), delle
Commissioiii predette.

3. Agari di sanità pubirlica. Era competente per ri-
corsi, contrò le decisioni in tal materia delle Commissioni
indicate al n. 1.

4. Agari di religione e di fatruzione pubblica. Era com-

petente per ricorsi contro talùne decisioni del Ministro per
la pubblica istruzione.

5. Agari di diritti d'acqug. Era competente per rlõorsi
contro:talune decisioni dei prefetti eletti, dei borgomastri
(sindaci) delle città municipali, del Consiglio della capitale
Budapest, delle Commissioni amministrative e del hiinistro
per'Fagricoltura.

6. Agari di vie pubbliche e di dazi comunali. Era com·
petente per ricorsi contro talune disposizioni del Alinistro
per il commercio, delle Commissioni amministrative, del pre.
fetto eletto, dei Consigli delle città municipali, del prefetto
di polisin della capitale Budapest.

7. Aÿari ferroviari. Era competente per ricorsi contro
talune-deèlsioni delle Commissioni amministrative o del Afi-
nistro per il commercio.

8. Agari di agricoltura e di*politica agraria. Era com-

petente per ricorsi contro talune decisioni dei prefetti eletti,
dalle Commissioni amministrative delle città e del Consiglio
della,capitale Budapest.

9. A§ari voterinari. Era competente per ricorsi contro
talune disposizioni dei prefetti eletti, del Consiglio delle città
municipali e della capitale di Budapest.

10. Agari forestali. Era competente pel ricorsi contro
alcune disposizioni delle Commissioni amministrative e del
3hnist;ero di agricoltura.
,1L Afari di paccia. Era competente per ricorsi contro

talùne disposizioni dei prefetti eletti, del Consiglio delle cit-
tA niunioipali e dellle Commissioni municipali ed nmmini-

strative.
12. Agari di pesca. Era,competente per ricorsi contro

talone disposizioni dei prefetti eletti, del Consiglio delle
città municipali, della capitale di Budapest e delle Com-
missioni amministrative.

18. Agari dei domestici, operai e giornalieri. Era com
petente pei ricorsi contro talune disposizioni dellle Commis-
sioni amministrative, secondo il § 115 della legge XIII
del 1875.

14.4Agari di comunione domestica. Era competente per
ricorsi contro talune disposizioni dei Comitati delle Commis-
sioni amministrative.

15. A§ari di imposte e tasse. Era competente per ricorsi
contro talune disposizioni delle Comruissioni amministrative.

16. Agari concernenti stipendi e pensioni di impiegati
statals. Era competente ner ricorsi contro talune disposi-
zioni dei Ministri e del presidente delll'Alta Corte dei conti.
Con la legge n. LX del 1907 la competenza dell'Alta Corte

fu estesa anelle ai casi in cui la competenza dei Municipi si
ritenesse violata da provvedimenti governativi.
Non esistevano, in complesso, norme generali, ma una

casiatica minuta e tassativa, che (leterminava la coinpetenza
in ¡irinia, seconda o terza istanza dell'Alta Corte.
Cið premesso il Consiglio deve rilevare clie per Fiume non

si tratta di provvedere, come per le altre Provinneie annesse,
al powggio da una legislazione ady un'alltra, e, cioè, da
quella ungherese a quella italinna, e ciò per le specialissime
vicende di Flume dall'armistizio ad oggi.
Infatti, mentre, come A noto. In Venezia Giulia, in di-

pendenza dei Trattati di San Germano e di Rapallo, e

quella Tridentina, in dipendenza del Trattato di San Ger-

I
mano, passarono dall'Austria all'Italia, ben diversamente
aildavano le cose per Fiumle.
La situazione giuridica d Fiume agli effetti internaziona1Í

è del tutto singolare, e si p ò distinguere in tre periodi:
1•il primo va dal croll della Monarchia austro.ungarica

o dall'armistizio (8 novem ire 1918) alla entrata in vigore
del Trattato di Itapallo (8 bhraio 1921);

2• 11 secondo va da tal data all'entrata in vigore degli
accordi di Roma del 27 gynnaio 1924, con cui fu aunessa
Fiume all'Italia, entrati in vigore il 22 febbraio successivo;

É• il terzo è quello'pohteriore all'annessione.
Ma tali periodi non coincidono con altrettanto chiare 51•

tuazioni interne, per quauto si riferisce specialmente allo
stabilimento di Governi legali.
Quando si determinò, nella seconda metà dell'ottobre 1918,

sotto la spinta della disf«tta bellica, il disgregamento del-

I'Impero austro-ungarico, nel diversi territori nazionali si

crearono del a Consigli nnzionali », i quali proclamarono
Pindipendenza dei rispettivi pnesi (es. Cecoslovacchin e Po-
lonia), o ne promossero l'annessione alla Sin<Ire Patria (es.
Transilvania, Croazia). Ainche Fiume, che duraute 11 do-

minio ungherese costituirà un corpua separatum della Co-
rona di Santo Stefano, con una portata giuridica e politica
che qui non è il caso di esAminare, ma che dava luogo a vive
controversie, mai risolte, si costitut un Consiglio nazionale
(28 ottobre 1918), il quale invocò per Fiume il diritto di
autodecisione, dichiarando peraltro tale assetto provvisorio,
cioè fino all'annessione della città all'Ituffa (30 ottobre
1918). Pochi giorni dopo 17 novembre) 11 territorio flumuno
fu occupato, in virtù del 'armistizio, dialle truppe dellle Po•

tenze alleate (Italia, Inghilterra e Stati Uniti) e più tardi
la Francia vi istitul umi base ser l'eseretto d'Oriente. IlI
Consiglio nazionale di Fipme non ebbe riconoscimento di Go-
verno regolare, come to httennero gh altri Consigli nazio-
nali costituiti nei vari Stati, e restò un semplice organismo
di gestione di Governo, saa esercitò nondimento la potestas
edicendi. Fiume era pertanto sempre territorio ungherese,
occupato da truppe interbliente, di cui era riservata l'attri-
bqzione. Quando, il 12 seitembre 1919, avvenne l'occupazione
dannunziana, le trup¡ie allente si ritirano dalla città, la
quale rimase pertanto sepipre nella situazione stabilita dal-
l'armistizio, con la sola differenza che non fu occupata più
dalle truppe allente. Il r gime dannunziano fu uffleinlmente

ignorato, benchè a Flum si fome istituito un Governo anto·
nomo, il quale legiferò, e in qualebe momento trattò come

un Governo di fatto, pup senza esser mai ufficialmente rico-
nosciuto. Una situazione giuridien nuova poteva esser deter-
mina.tn dall'art. 53 del Trattato del Trinnon, in base ad quale
l'Ungheria rintinzinva, a nza determinare il destinatario, co-
me si era fatto negli Al trattati di pace, ad ogni diritto
e titolo sul corpus sepa tum di Fiume, impegnandosi a ri-
conoscere l'assetto che g i si sarebbe dato. Con l'entrata in

vigore di tale disposizione, sarebbe venuta a cessare. I'occu-

pazione interalleata, Fit me avrebbe riacquistata la propria
autonomia, il Governo dánnunziano avrebbe potuto assumere
carattere di Governo di fatto, anche se non riconosciuto da
alenna Potenza. Senonghè il Trattato del Trianon fu ñr-
mato molti mesi dopo sua elaborazione (terminata nel di-
cembre del 1919), cioè 4 giugno 1920, ed entrò,in rigore
il 20 luglio dell'anno a cessivo, quando cioè il Trattato di
Rapaillo, firmato il 12 upvembre 1920, ern giA entrato in vi-
gore da alcuni mesi (2 febbraio 1921). CioA, giuridicamente,
'il domino ungherese cedsð alcuni mesi dopo che a Finme si
era stabilito un assetto giuridico indipendente. Inintti col
Trattato di Rapnilo al cren uno Rtato indipendente e sovrano
di Fiume. Dopo la sua grma, avvenuta, come si è accennato,
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il 12 novembre LD20, cesso, anche il regime dannunziano
(31. dicembre 1920) e struppe Italiane rioccuparono .iliterri-
rio. Successivnaiente hi. cóstitul a Fiume un Governo che

amministrò là cititaÌ, qualificandosi sovrano e indipendente,
ahe fu poi sostituito da altro Governo, ed entrambL legite·
rar,ono.
Occorre però tener presente che il Trattato di Rapallo

creò. soltanto uno Stato embrionale cui i due Stati egn-
traenti si riservarono di dar vita. A ciò miravano gli accordi
cosidetti di Santa Alargharita del 23 ottobre 1922, i,quali
crearono una Coramissione paritetica incaricata di provve-
dere, tra Paltro, alPassetto di Fiume. Senonchè essa non

riusci,ad adempiere tale incarico, ondo i due Stati contraenti
addivennero ad una revisióne del Trattato di Rapallo, e con
gli accordi di-Roma del 27 gennaio 1921 il territorio.di
Fiume -- tranno una piccoli parte che fu annessa alla Ju-
goslavia - passò sotto la sovranità italiam Mentre questi
ultimi avvenimenti siiverificavano, la,situazione interna di
Fiume divenne così incerta,' da determinnre la nomina di un
góvernatore da parte del Governo italiano. Quando pertanto
gli accordi di Roma 'entrarono in vigore e col decreto·1egge
22 febbraio 1924, n. 211 (pubblicato .nello stesso giorno nella
Gassetta Ufficiale ed entrato in vigore l'istesso giorno) fu
dichiaraté che la citta di Fiume -ed il territorio con essi
attribuito alPItalia venivano a far parte integrante el
Regno d'Italiä, 11 territoria stesso era già amministrato da
un - Governatorè italiano. Dopo Pannessione, in virtù del·
Particolo 3 del citato Reglo decreto-legge, il Governo del Re
ha provveduto a púbblinare a Fiume lo Statuto ed altre
leggi, specialmente in materia di finanza, giustizia, istra.
mone, ecc.
Il succëdersi dei vari e diversi Governi finmani, qüalle

ché sia il lorò valore giuridico, agli efetti internazionali,
è contrassegnato dàlla potestaa edicendi, che essi esercita -

rono'largamente, con norme, di cui non si ò contestato il
valore giuriëlicõ, e che hann creato molteplici situazioni
giuridiche e diritti. A «Fiume non abbiamo pertanto la si•
tuazione che ai verifica.negli nitri territori annessi, o bioò
il passaggio della legislazione austriaca a quella italiana, o -

direttamente o attraverso un regime speciale e transitorio,
ma un.,sovrappersi, talora incómposto, di norme, che si ag-
giungono o'sostithisãono la legislazione già vigente a Flume
sotto 11 dominio della Corona di Santo Stefano.
Per quanto coneekne PAl Corte di Budapest, è noto che

Flume rappe subitö ogni-rapporto con la capitale ungherese
e che-PAlta Corte, a mezzo del Governo ungherese; rintiò
ai rispettivisStati nazionali tutti i ricorsi provenienti dai
territori staccatisi dalla Corona di Santo Stefano. Il Con-
siglio nazionale dÌ Fiume, consprovvedimento del 25 giugno
1920, n.-3005;irtitui un Tribunale amininistrativo, presieduto
di diritto dal primö pkesidente della Corte di appello, e che
a norma del deoreto de1PAtto commissario Foschini dels15 lu-
glio 1921, n. 2699, giudica.in' Collegio di tre membri (oltre
al presidente, due giudici accessori scelti fra i consiglieri
della Corte di appello ed un segžetario o notaio di Consiglio,
seetti annualmente frar i giudici del tribunale civile e pe-
nale).
Per quantp concerne la competenza di detto Tribunale oc-

corre teneapresenti:
1• gli articoli 8 a 18 della citata leggb 25 giugno 1920,

n. 3003;
26 11 decreto 1° dicembre 1920, n. 58, della Reggenza del

Carnard;
3• il decreto del Governo prov,visorio in data 21 aprile

1921, n. 1850.

Con tali successivi provvedimenti la competenza del Triba-
nale amministrativo,'dapprima limitata a materie di frapo-
ste, venne estesa ai ricorsi contro i provvedimenti delle
autorità amministrative di diverso natura, anche in materla
di stipendi e pensioni.
Gli articoli 8-13 della legge 25 giugno 1920 dispongono:

Art. 8.

Il Tribunale «mministrativo decide sui ricorsi pfesentati
contro i conchiusi del delegato alle finanze, coi qualli que·
st'ultimo:

a) abbia giudicato su appelli di singoli contribuenti in
materia di commisurazione, esenzione e riscossione dell'im,
posta comunale (Statuto civico § 36; legge VI, 1876, § 58);

b) abbia giudicato sull'imposizione a singoli contri-
buenti di imposte comunalli non adottate dallo Stato e sul-
Pimposizione a singoli contribuenti della addizionale com-

misurata sulle imposte indirette dello Stato;
c) sul pagamento di tasse, posteggi, dazi; sul pagamen-

to di contributi, di taase le quali per Pattuazione ed il man-
tenimento di alcune opere di interesse pubblico (come ad

esempio: acquedotto, canalizzazione, lastricamento, illumi-
nazione, macello, naporto di immondizie, guardie nottur-
ne, ecc.), si possono riscuotere in forza di deliberazioni, di
regola.menti o di atti di concessione (Statuto civieo § 86;
legge VI, 1876, § 58).

Art. 9.

Il Tribunale amministrativo decide sui ricorsi presentati
contro il conchiuso del delegato alle finanze, col quale que-
st'ultimo :

a) abbia giudicato suila fissazione sommaria e indu-
striale dell'imposta fondiaria;
,

sulla fissazione:

de1Pimposta casatico;
delPaddizionale generale aÏla rendita;
delPimposta sulPindustria di 46 elasse;
delPimposta sugli intoressi dei capitali e rendite vita-

lizie;
delPimposta sui trasporti;
delPimporto eventuale d'imposta da pagarsi tuppleto-

riamente sugli interessi dei capitali collocati presso istitttti
finanziari (legge XLIV 1883, § 29) ;

b) abbia stabilito il diritto di riscossione e lo tuhmon-
tare delPimposta sui fucili e silla caccia;

c) abbia deciso in oggetto di imposta mineraria, di im-
posta sulle imprese e società obbligate e pubblico rendimento
(legge VIII, 1909, § 35).

Art. 10.

Il Tribunale amministrativo décide sui ricorsi presentati:
contro il conchiuso della Commissione ai reclami d'im-

posta in oggetto delPimposta sulPindustria di 36 classe; I

contro il conchiuso della Direzione di finanza, con cui
determina il diritto e Pesattezza delle tasse, .che venivano
fissate secondo la procedura stabilita nel capo II della legge
XXVIII, 1889, e delle multe che venivano commisurate in
base alle leggi e norme sui bolli e sulle taaàe (legge XKVIII
1889, § 12).

Art. 11.

Il Tribunale amministrativo decide sui ricorsi presentiti
contro il conchiuso del delegato alle finanze, riferentisi: '
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a) alles esenzioni d'imposta spettanti a -sensi di legge ritto alla pensione, |al sussidio o all'esecutamento o ne sia
(punto b., dellÅ legge XXVIII, 1889, § 16); controverso Pammo2itare;

b) alPerroneo computo delle imposte, b) sÌ pronuncia la decadenza della pensione goduta o
alla mancanza o cessazione dell'oggetto di imposta, del sussidio già sta ilito per la vedova e. per gli orfani
alla r1]¾tata tassazione delPidentico oggetto d'im- (§§ 12 e 26 delParti lo di legge XXXII-a, 1875)

posta, , , 4 5° contro la decisione dello stesso rettore, con la quale:
alla prescrizione, rettifica, depennazione delPoggetto a) fu provveduto su questioni basate sul diritto che

d'1mposta,,
.

lo statuto civico di Fiume conferisce agli insegnanti delle
- aUs canceRasione tavolare delPimposta, scuole comunali o stile pretese che in base a tale diritto si
'

al. rimborso delPimposta indebitamente pagata (pun- fanno valere di fronie al Comune;
to 1-o'de11a citata legge, § 10); .b) stahilisce 10 pensione o il sussidio degli inseghanti

0) alle ridtizioni d'imposta che in base alle vigenti leggi o dei loro attinenti¿ quando sia controversa la questione se

flscali spettano a chi sia stato colpito da disastri derivanti Papplicato od i suoi attinenti abbiano diritto alla pensione,
dagli elementi (punto 1-d della citata legge, § 16); - al sussidio o alPesecutamente, o ne sia controverso Pam-

.8) alle multe inflitte ai contribuenti in base alle vi. montare;
genti leggi fiscali (punto 1-e della citata legge); c) pronuncia perdita della pensione goduta o la

e) allo contravvenzioni di finanza previste dalla legge decadenza dal sussid già stabilito per le vedove e gli orfani.
XVIII, 1888, § 42, concernente Pimposta sui fucili e sulla Infine, col decreto accennato del 21 aprile 1921, n. 1850,
cacpla, venne attribuito al bunale supreme lla cognizione e deci-

rM. 12. sione in ultima °

dei ricorsi contro -le decisioni dei
membri componenti il Governo di Fiume e del capo di con-

Il Tribunale amministrativo decide sui ricorsi presentati tabilità centrale di Etato con cui:
contro il conchiuso che la Direzione di finanza abbia pronun- 1° provvedeva su questioni derivaati dal diritto agli as-
ziato in oggetto.

, segni spettanti agli gpiegati e salariati dello Stato, non-
di depennazione di imposte indirette.;

.
chè su pretese fatte vglere in base a tale diritto di confronto

di competenze (taase) prespitte; alPErario;
,
di rimborso d'imposte indirette; 2° iiquidavand I penaione, Pesecutamento, finale, Pas-
dirrimborso di competenze (tasse) indebitamente incas- 'segno vedovile, Passegno di educazione per gli orfani e l'in-

sato (punto III-a della legge XXVIII, 1887, § 12); dennità per i fan di linpiegati o salariati dello State,
di depennazione delPiscrizione tavolaro delle counpeten- collocati in riposo o orti, rispettivamente dei.loro attinen-

se (taase). ti, qualora sia con sa la questione se Pimpiegato o i

Art. 13. . suoi attinenti abbian diritto a tali assegni o indennità, ov-
vero ne sia con o l'ammontare;

11 Uribunale amininista•ativo giudicherà: a• pronunciavano la cessasi,one del fruito assegno, Up-
a) sopra i ricorsi presentati contro conchimai della Com- pure la sospensione, o parziale dell'assegno stesso.

missione af reclami, che fissano Pimposta sui redditi, sul pa- Il procedimento dinanzi al Tribunale supremo è is°titnito
trimonio e sui soproprofitti di guerra (§ 11, punto 5 della su « querela » (ricorso) della parte che si sente gravata del-

legge XXVI, 1916); la rispettiva decislode delPautorità amministrativa, o del

b) .sopra decisi del delegasto alle finanze che rettificano rapþresentante del fisco, o, se ne sia il caso, di, altra parte
le

, proposto di commisurazione dell'imposta sul guadagno e che abbia soggettività del diritto di impugnazione. Il grava-
sui sopraprofitti di guerra a carico delle imprese e società me va presentate p Pantorità che emanð il provvedi-
soggetto a pubblica resa di conto fatte dalla Direzione di mento impugnato en o 15 giorni dalla notifica del provve-
finanza (legge XXIX, 1916, e legge IX, 1918) dimento stesso.

o) -sùi deciai del delegato alle finanze che si riferigeono A1Pinfuori del gra nto di parte, sono concessi tutti i

ai ragguagli della valuta pre¥iati dal decreto4egge 30 aprile mezzi di prova c titi daÏ Codice di procedura civile.

1920, n. 2168. - La valutazione delle ve ò pimessa al libero convincimen-
Col successivo decreto 1° dicembre 1920, n. 58, venne poi to del giudice. Il Tribunale lia cognizione anche delle que-

attribuito al Tribunale amministrativo anche la decisione (e. stioni di fatto. Con le sue decisioni è ammessa la doman-

finitiva del ricorei: ,
da di « riassunzione », ossia di revisione della decisione.

1 con la decisione del sindaco di Fiurne, con cui Fa può esser propos una sola volta entro un anno dalla
viene to il permesso di acquieto di sostanze inunobili da notifica della decisioni In tale procedimento è obbligatorio
pat'te di ,una comunità religiosa (3° capov. punto 4 del § 9 il patrocinio di avvocAto, mentre nel primo 4 facoltativo.
art. di legge XLIII, 1895) ; Tutto ciò premesso, tenuto conto che a Fiume è stata già

2·,contro la decisione del Governo statuente t'obbligo al estesa la legislazione el Regno cobeernente i tributi, Pistru-
contributo per lo scuole comunali o la esenzione da tale con zione, eccì, nonchè qu lla sulla pubblica sicurezza (R. decre-
tributò; to,1° maggio 1924, nl 38), sulla Corte dei conti e la.conta-

3· contro la decisione della rappresentanza municipale bilità generale dello tato (R. dòereto 27 aprile 1924, nu-
21 Fiume sui reclami attinenti alla nomina di insegnant mero 77G) e che il M istero delPinterno si riserva di emet-

delle scuole comunali; tere, contemporaneamËnte allo schema ði cui ha chiesto la
4• contro la decisione del rettore della pubblica istru redazione a questo näiglio, 11 provvedimento che estende

zione dolla quale: .

a Fiume la legge comunale e provinciale, nonchè quello sul-
a) si stabilisce la pensione e aussidi dei maestri (do la Giunta provinciale l amminiskativa in sede giurisdiziona-

canti, educatori, maestri di aalli infantili) applicati presso le, 11 Consiglio ha redatto il seguente schema di Regio de-

pubblici istituti d'istruzione e presso scuole che per il piano ereto col quale si e nde al territorio di Fiume la legge
d'insegnamento vanno annoveraèe fra gli istituti d'istru. sul contenzioso .amministrativo, la legge sui conflitti di at-
sione popolare ed a loro attinenti, quando ela controva tribuzione e la legge ed i regolamenti sul Ognsiglio di Stato.
la questiòne se Papplicato o i shoi attinenti abbiano di- (Omissia).
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A chiarimento delle 'predette noime si osservà:
Prea.mbolo. Si attiene in genere alla formuldstime già ade

perata per i provvedimenti finora emnaati per Fiume, ma
rialferma che si estendonò at Fiúme i provvedimenti analo
ght già adottati per le nàove Provincie col R. decreto i gen
naio 1923, n. 108,
Art. 1. - Riproduce la túrmula giA adoperata per l'esten

sinne alle altre Provincie redente degli stessi provvedime sti
leglativi col• R. deareto 7 genanio 1928, n. 105, tenuto na
turalmente conto delle mutate norme legislative soprav
venute.
In genere, per quan‡o era possibile per la diversa situa

zione di fatto e di diritto lo schema proposto è rienicato sul
le norme dell'accennato R. decreto 7 gennaio 1923, n. 165,
nella considernsione che tali estensioni di provvedimenti è
op¡sortuno siano quanto piû è possibile omogenei. L'espres-
sione é sono pubblicati a è ormai acquisita alla legislazione
italiana ip materia e non sembra necessario indugiarvisi. 81
osserva però che le leggi ed i regolamenti estesi sono in que-
sto articolo richiamatl eenza limitazioni e elò potrebbe dar
luogo ad equivoci, pel fatto elle non tutta la legislazione
italiana è útata ßnoggi estesa a Fiume, ma tale norma tro
va.opportune cautele npi successivi articoli.
Art' 2. - Riprende, con opportune variazioni, il princi

pio analogo stabilito nell'necennato R. decreto 7 gennaio
1928, n. 105, osain riconferma l'alppliónhilitA dell'art. 26 del
la legge sul Copeiglio di Stato, estendendo il sindacato di
legittimità anche ai provvedimenti' dei Carpi e Collegi spe
cialU tuttora esistenti a Flame e finchè sinao tenuti in vi
gore.
Art. 8. - Estende l'applicazione dei vari casi pmvieti dal-

l'art. 27 della legge sul .Consiglio di Stato a Fiume man ma-
no 'dhe entrino in vigore le norme legislative cui essi si ri
feriacono. E' un'opportuna e necessaria integrazione del
l'ark 1.
Art 4. - Mira ad agevolare la procedura, nella consi-

derazione che a Flume non esistosto ufHeinli giudiziari, ado-
perando una norma analoga a quella adottata per le altre
nuove Pi vincie enl più volte ricordato R. decreto del 7 gen
naio 1928 e pimposta da questo Consiglio nello schema del
nuovo,regolamento 'di procedura gier 11 Consiglio stemo per
quanto enneerne le nuove Provincie.
Art. 5. - Si ispira ad un'analoga norma dell'art. 9 del

citato R. decreto 7 gennaio 1923. Ha lo scopo di sottrarre,
per evidenti motivi di eqtiltà, ad ogni sanzione di decaden-
za l'erentuale presentazione dei rleorsi a magistrati incom-
Petenti.
Articoli 64 - Non sembra necessa.rlo indugiarsi sugli

evidenti motivi di opportunitã~che consigliano l'adozione di
tali norme. Quella dell'art. 7 trova d'altra parte riscontro
nel principio etabilito nell'art. 1 del decreto-legge 28 otto-
bre 1924, n. 1072, a modiflea delPart. 30 della legge sul Con-
eiglio- di- Stato.
Art. 8. - Con Part. 10 del R. decreto 7 gennaio 1923,

venne saneita ¡l'opportunità di non priva.te gli avvoenti del
le nuove Provincie di affari che avevano fino allora trattati
e di non costringere gli'interessati a ricorrere all'assistenza
di legali lontani e da essi non conoseinti: ta.nto più che que-
gli avvocati sono più esperti delle norme di diritto sostanzia-
le ancora vigenti nelle nuove P°rovincie e in queste diffleil-
mente al trovavano patrorinanti presso le Porti di enssazione
del;Regno. Tale principio convÑaiva evidentemente riprende-
Te únche per Fiume. E' a tal uopo da rilevare che col R. de-
creto-legge 20 marzo 1924, n. 373, fu adottato un analogo
principio per i giudizi penali dinanzi alla Corte di cama·

zione, davanti alla quale vennare ammessi a patroe:nnre gli
avvoca,ti esercenti dell'ex Sta.to libero di Fiume aventi tre

anni efettivi di esen·isio professionale. E' contfoverso se

tale favore possa estendersi a tutti i ricorsi dinanzi a.11a Cor-
te di cassazione, ossia anche se di natura civile. E' eerto
invece che detti avvocati, essendo ammessi a patrocinare le

cause, ma non essendo perciò iscritti negli albi degli avvo-
cati autorizzati a difendere dinanzi alla Suprema Corte, non
hanno diritto di difendere dinanzi al Consiglio di Stato in
sede giurisdizionale. Criteri di equità hanno pertanto sug-
gerito di estendere il principip anche ai ricorsi ad Consiglio
di Stato contro provvedimenti delle autoritA del territorio
di Finme. Il Consiglio deve rilevare che con l'accennata nor-
ma, che si propone per motivo di parallellemo fra le difese
dinanzi alla Cassazione ed al Consiglio di Stato, si crea una
disparità di trattamento rispetto agli avvocati delle altre
Provincie annesse per i quali non tu stabilita alcuna norma
restrittiva. Vegga perciò il Ministero se non sia 11 caso di
riesaminare la questione, tenendo sempre presente che l'even-
tuale diversa norma dovrebbe essere comune anche alla di.
fesa dinanzi alla Cassazione.
La norma sancita nel capoverso è uguale a quella già adot-

tata nel capoverso del citato art. 10 dal R. decreto i gen-
nato 1923.
Art. 9. - Sembra indispensabile che sia lasciata una lun-

ga vacatio legia per l'entrata in vigore del Regio decreto itt
questione e che sia preferibile stabilire una data flasa, come
ad esem.pio il 1° giugno. Il Consiglio deve però vivatnente ram
comandare che la data dell'entrata in vigore del Regio dea
creto concernente la legge comunale e provincinie e la Gitin-
ta provinciale in sede contenziosa coincida con queus dd
Regio decreto proposto da questo Consiglio.
Nell'istesso articolo sembra opportuno far esplicita mena

,

zione della abrogazione non solo di ogni contraria disposi·
zione, ma anche delle norme concernenti il Tribunale aansnis
nistrativo di Fiume, che dalln data den'entrata in vigare
del Regio decreto deve sopprimersi.
Per questi motivi:
Il Consiglio esprime 11 parere che, in adempimento dellä

richiesta del Ministero dell'interno, sia da sottoporre al Cons
siglio dei Afinistri lo schema di Regio decreto surriferito.

Numero di pubblicazione 903.

REGIO DECRETO 11 marzo 1926, n. 385.
Cambiamento della denominazione del Regio laboratorle.

scuola di Serra San Bruno.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DÌ DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'TTALIA

Visto if R. decreto 16 novembre 1924, n. 2846, che isti,
tuisce in Serra San Bruno (Catanzaro) un laborntorio-seuola;
Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Serra

San Bruno in da‡a 1° dicembre 1924, intesa ad ottenere che
il laboratorio-senola predette assuma la denominazione di
Regio laboratorio-seuola « Ignazio Iarnssa »;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Regio laboratorio-scuola di Serra San Bruno (Catan-
zaro) assume la nuova denominazione di « Reglo labora-
torio-scuola Ignazio Larussa » in Serra San Bruno (Ostao-
zaro).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del vigillo delÍo
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e del
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque opetti di
osservarlo e di farlo asservare.

Dato a Roma, addi 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
BELLUEBO.

Visto, il Quardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addi 13 aprile 1928.
Atti del Governo, registro 247, loglio 71. - CooP

Numero .di pubblicazione 904.

ItEGIQ DECRETO so feþbraio inge, n. 586.
R1erdinamento della Regia scuola industriale di Cosenza.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRA2IA DI DIO B PRI VOIßNTÀ DELLA NA210NE

RE D'ITALIA

Vista.la rehtaioine ed il R. decreto 8 luglio 1925, n. 1376,
concernente la soÿpressione della Regia scuola professionale
femniinile di Cosenza;
Visto il R. decreto 16 ottobre. 1924, n. 2338, concernente

l'ordinamento della Regia scuola industriale maschile di Co-

senza;
ViJto -11 R. decreto-legge 31 marzo 1925, n. 363;
Viste -le deliberazioni del comune di Cosenza del 30 la-

glio 1925, della provincia di Cosenza del 14 riaggio 1925 e
della Camera di commercio di comenza del 15 ottobre 1925;
Sentita la Resione III del Consiglío superiore per l'inse-

gna.mento agrario, industriale e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

In Tiogia scuola industriale di Cosenza, comprende una

sezione a durnta di corso quadriennale per mecesnici elettri-
cisti, una sezione a durata di corso triennale ,pea• falegnnmi,
una sezione anche a durata di corso triennale per edili ed
una scuola di avviamento al lavoro.

Art. 2.

Le esercitazioni pratiche degli alunni mi comymna nell'of·
ficina meccanica, nel lahomtorio elettroteánico e nel labora-
torio di falegnameria annessi alla Scuola.

Art¾ 3.

T1 pomongle titola.To della Rcuola ei compone del direttore,
4: sette instgnanti, di quattro capoilleina, di due sottocapi,
di mi segretario.
Con decreto blinisterlaJe saranno stabiliti ino1þre gli even

†nna insegnam=nti dn añidarsi per incarico e le spese glo
bali per il personale avventizio di o1Heina, di amministra
zione ò, di servizio.
Al mantenimento annuo della Scuola concorrono:

11 Alinistero delPeronomia nazionale, con L. 180,281;
il comune di Cosenza, con L. 21,096.55;
la Provincia di Cosenza, con L. 35,564;
la Onmera di commÞreio di comenza, con L. 30.164.

Vanno pure a beneficio del bilancio della.Senola i contri
buti straordinari di Enti e,di privati e le tasse scolastiche.

At•t. 4.

Il Consiglio di amministruzione delin Reuola è composto
di un rappresentante per ciascuno degli Enti sopraindicatl.

|
Con decreto del afini sarano ammemi'a'far parte del
Consiglio di amminist talone i rappresentanti di altri Enti
che concorrono con utributi tiesi al maiitenimento della
Scuola con hi norme gabil¾te dall'art. 28 del regolamento.
Ordiniamo che 11 pr nte decreto, munito del'aigillo dello

Stato, sia inserto ne a raccolta utliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'I¶«lia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo quervaæ.

Dato a Roma adhi 25 febbraio 1926.

VIT ORIO EMANUELE.
Bar.Luzzo.

Visto, il Guardasigillt: ocos.
Registrato alla Corte f conti, addi 13 aprile 1926.
Atti del Gbverno, regi ro 247, foglio 72. - CODP

Numero di pubblicaz one 905.

ILEGIO DECRETO 11 marzo 1926, n. 611.
Autorizzazione alla Camera di commercio e industria di Pisa

ad elevare 11 limite mgssimo dell'imposta camerale.

VITTORIO ENIANCEIÆ III

PER GRAZIA DI DIO El PER VOIDNTÀ DELLA NAZ10NB

HE II'ITALIA

Visto il R. decreto legge 8 maggio 1924, n. 750, sull'ordi-
ummento delle Oamerp di commercio e industria del Regno,
nonchè il relativo olamento generale, approvato con Re·

gio decreto 4 gennaio 1925, n. 29;
Vinto 11 IL decreto 11 febbraio 1915, n. 200, che autorizzo,

la Camera di rommgrelo e industria di Pisa ad applicare
l'imposto camernie lla misura massima di L. 1 su ogni
100 lire di reddito i nihile di categoria Be gruppo 20
di categoria C; '

Vista la deliþerazi e presa il 12 dicembre 1925, dal Com-
taiamirio governativo della predetta Camera;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta de Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia naziot ale:
Abbiamo decretato .e decretiamo:

Art. 1.

La Camera di co ercio e iadustria di Pisa è anterizzata
ad applicare l'aliquo a della imposta ca.merale entro il limite .
massimo di L 0.70 per ogni 100 lire di reddito nette com-

merciale' e industriale, accertato nel piaprio distretto.

Art. 2.

Il anddetto R. de to 11 febbra,io 1915 m. 200. rknnnu
in vigore per tutto quanto non è diversamente stabilito nel

¿resente decreto.

Ordiniamo che il rtmente decreto, munito del eigillo delld
Stato,- sia inserto t ella raccolta n111ciale delle leggi e del
decreti del Regno d'Italin, mandnado a chiunque spetti di
osservarlo e di farl osservare.

Dato a Roma, di 11 marzo 1926.

VI ORIO EMANUELE.
BELLUSEO.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ.
Ileg strato alla Cort¢ dei conti. addi 15 aprile 1926.

Atu del Governo, registro M7, [oglio -88. --. CODP
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Numero di,pubblicazione 908.

REGIÒ DEORETO 4 marzo 1928, n. 568.
Erezione la Ënte morale della cassa scolastica della llegia

scuola complementaro Ponti, in Gallarate.

N. 508.fR. decretö 4 marzo 1926, ed! quale, sulla proposta
del Ministro per la pubblica istru'zione, la caesa scolastica
della Regia secola complementare Ponti, in Gallarate, vie-
ne eretta in Ente morale.ed è approvato 11 relativo sta-
tuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato, alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1926.

Numero di pubbliCSEiOBO $ÛÎ.
REGIO SE0RETO 4 marzo 1920, n 569.'

Erex1ene in Ente morale della cassia scolastica della Scuola
complementare pareggiata Ciro Menotti, in Carpi.

N. 509. R: decreto 4 marzo 1920, col quale, sulla proposta
delMill¾ per la pubblica istruzione, la cassa scolastica
della Scuola &plemátaœe Ôareggiata Oiro Menotti, in
Carpi, viene eretta in Ente morale ed 6 approvato il re
lativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1926.

Numero, di pubblicazione 908.

REGIO DEORETO 4 marzo 1926, n. 570.
Erezione in -Ente mora1¿,della cassa scolastica del Regio

istitutòstecalco C. Mattencel, in Porll.

N. 570. R.' decreto 4 marzo 1920, col quale, sulla proposta
del Ministró per la pubblica istt•uzione, la caesa scolasti-
ca del'R glo istituto tecnico C. Matteucci, in Forli, viene
eretin'in Ente inbrale ed. è approvato 11 relativo statuto.

Visto, il Guardasigilli: Rocœ. i

Regfitrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 19Ê6.

REGIO DEORETO 11 marzo 1926.

Proroga di poteri del Regio commissario presso PIstituto
agrario Michele di Sangro, in Sansevero.

VITTORIO EMANUELE TTI
PER GRAZIA DI D1o O PR VOIONTÀ DELLA NAZIOND

BE D'ITALIA

Visto il R. decreto 29 novembre 1925, del quale venivano

accettate le dimissioni del prof. cav. af. Gaetano Baudin,
da Regio comsnissario presso l'Istituto agrario « Michele di

Sangro » in Saasevero, e veniva nominato, in sua sostitu-

zione, il cav. uf. dott. Oelestino Trotta, per un periodo il
tempo non superiore a quattro mesi;
Considerato che, allo scopo di provvedere alla sistemazione

del patrimonio ed a.l riordinamento amministrativo dell'Tw i-

tuto stesso, nonchè alPorganizzazione della Scuola agraria,
scopo della fondazione, si rende neuessaria una proroga dol-

I'incarico añidato al predetto dott. Trotta;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretismo:

Art. 1.

L'incarico di Regio commissario pre4so l'Istituto agrar o
« Michele di Sangro » in ršansevero, conferito al cav. nir.

dott. Celestino Trotta, ca.posezione del Ministero dell'econ
mia nazionale, ò prorogato di meni tre, a datare dal 29 ma
zo 1920.

Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del

presente decreto, che sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
(lel Regno.

Dato a Roma, addì 11 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
DCLLUZ2 .

DECRETO MINISTERIALE 16 aprile 1920.

Mod10ca del calendario delle Borse valori pel 1926.

Nwnerà di puŠblicazione 909. IL 3IINISTRO PER LE IflNANZE

REGIO.DECRETO 4 marzo 1996, n. 571. Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 11 ottobre 1925.
Ereilone' In Ente - morale deÑa cassa scolastica del Regio mero 1748 :

ginnaslo « Plinio 11 Giovane », in Città di Castello. Visto il decreto 3finisteriale 18 dicembre 1925, n. (1721;

Decreta :
N. 571. R. decreto 4 marzo 1926, col quale, sulla proposta del
Ministro per Pietruzione pul>bÌica, la cassa scolastica del Le Rorse dei valori del Regno restetanno chinse nei giorni
Regio-ginnasio « Plinio 11 Giovane » in Città di Cnátello, 19 e 20 aprile 1996.

Viene eretta in Enk morale ed è approvato il relativo sta- Roma, addì 16 aprile 1926.
tuto.

, ,

Il Ministro: Vous,

fisto, il Guardasigilli: Rocœ.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1928. DISP0 SIZI ONI E COMUNICATI
Numoro di pubbliéesione 910.

REGIO DEORETO 21 marzo 1928, n. 572. MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI
Erezione in Ente morale della, cassa scolastica della Regia

scuola complementare « Principe di Napoli s, in Aquila• Apertura di ricevitorie telegrafiche.

N. 572. R. decreto 21 marzo 1926, col quale, sulla proposta
del

,
Ministro per fla pubblica istruzione, la cassa scolastica

della Regia scuola complesnentare « Principe di Napoli »

in Aqúila, viene eretta in Ente morale ed ò approvato il
mlativo statuto.

Visto, il Guardastgillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 12 aprile 1926.

Il giorno S aprile 1926, in Limana, provincia di Belluno, è stata
attivata al servizio pubbTico una ricevitoria telegraflea di 2^ elas,e
con orario limitato di 7:orno

Il giorno 10 aprile 1926, m Taino, provincia di Como, ,ò ate

attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegrafica dí Sa e e

con orario limitato di giorno.

Il giorno 12 aprile 192ß, in Capteleucco, provincia di Trevi e

stata attivata al servizio pubbfico una ricevitoria telegrafica di
2• classe con orario Emitato di giorno.
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIBBZIONE GómulÆ DEI, TESORO

Darl doganali.
La media per 11 pagamento dei depi di importazione de Valere dal

10 al 25 aprue 1926, è stata fissata in L. 480, rappresentanti 100.dazio
nominale e 380 aggiunta cambio.

MINISTERO DELL'ECON0MIA NAZIONALE
ISPETTOBATO GENERALE DE1 CREDitO E DELI.8 ASSICURAZIONI PRITATE

Bollettino N 84 -

CORSO hiBDIV DEI CAMBI
del giorno 15 aprile 1926

Aradia -
3redia

Parigi. . . . , , . 84 84 Belgio. , , , . , m 03 dð

Londra. . . , , . 120 776 Olanda. . . ·
. , ; , 9 98

Svizzera.
. . , , . 479 94 Pesos oro (argentino). 22 48

Spagna . . , , , .
351 && Pesos carta (argent.). 9 89

Berlino
. . . . . , 5 917 New.Vork

. . . . ,
26 861

¡Vienna (Shilling) . .
3 512 Belgrado . , , , . 43 80

Praga. . .
. . . . 13 75 Budapest (Pengkos) 0 0355

Romania. .
. . . .

10 20 Russia (cervor.etz). .127 80

Dollaro canadese.
.

24 88 Oro . . . . . . .470 70

Media del consolidati negoziati a contanti,

con godimento in oorso.
'

8.50 % netto (1906) . . . , , , , 92, 30
3.50 % a (1902) . . , , , , ,

66 -
CONSOLIDAT] 3.00% tordo <

, . , , , . ,
46 825

5.00 % netto . . . , , , , . . . 94 30
Obbligazioni delle Venezie 8 50 %' . TO 675

BANDI .DI CONCORSO

MINISTEEO DELLE FIN.ANZE

Approvazione della graduatoria pel concorso
al posto di vice direttore della Regia zecca in -Roma.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto Ministeriale 29 luglio 1925 _con cui è stato indetto
im concorso per titoli al .posto di vice direttore della Regia zecca in
Roma;

Visto 11 verbale definitivo in date 7 aprile 1926 della Commis-

siono giudicatrico del concorso nominata oon docreto Ministeriale
del 20 dicembro 1925;

Determina: /

Art. 1.

MINISTERO DELL'AERONAUTICA

Concorso per titoli a 40 posti da niBolale inferiore
nel ruolo specializzati dell'arma aeronautica.

IL SOTTOSEGRETARIO DI STATO PER L'AERONAUTICA

Visto 11 R. deóreto 28 marzo 1923, n. 646;
Visti i decreti Commiësariali 22 e 24 agosto 1924;
Visto 11 R. decreto-leggo 4 maggio 1925, n. 627;
Visto 11 R. decreto-legge 10 maggio 1925, n. 1150;
Visto il R. decreto-legge 30 agosto 1925, n. 1513;
Di concerto col-Ministro þer le finanze;

Decreta: i

E' approvata l'annessa notificazione di concorso' per titoli a n. 46
posti da ufficiale inferiore nelle categorie motoristi, montatori, ar-
mieri-arteticieri, fotografi o stazionari nell'arma aeronautica (ruolo
specializzati) e nelle categorie radioelettricisti e radioaerologisti del
corpo del Genio aeronautico (ruolo specializzati) secondo la riparti-
zione qui di seguito indicata:

01TEGOR I E Capitani . Subalterni Totalt

Motoristi. . . . . . . . . . . . 2 6 8

.

Montatori . . . . . . . . . . . 2 6 8

Armieri-artefloieri. . . . . . . . 1 8 4

Fotografi............. 1 2 3

Stazionari . . . . . . . . . , .
4 12 16

Radioelettrioisti . . . . . . . . 1 8 4

Radionerologisti . . . . . . . .
1 2 3

Torsta .. . . 12 34 46

Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per il

visto e la registrazione.
Roma, addL25 settembre 1985.

18 Sottosegretario di Stato per l'aeronautica:
A. BONZANI.

Il Ministro per le finanze:
VOIPI.

NOTIFICAZIOgE DI CONCORSO.
Art. 1.

E' aperto un concorso per titoli a n. 46 posti da ulticiale inferiore
nelle categorie motoristi e montatori, armieri-arieficiert, fotogra11 e

stazionari nell'arma aeronautica (ruolo specializzati) e nelle cate-

gorie radioelettriöisti o radionerologisti del corpo del Genio aeronau-
tico (ruolo specialfzzati) secondo la ripartizione qui di seguito in-
dicata:

0A T ll!G Ò R I E : Capitant Subalterni TotaU

E approvata la seguente graduatoria dei concorrenti ricon
sciuti idonei al posto di Vico direttore della Regia zecca in Roma:

P Ing. Bonanni Lorenzo, con punti 85/100, ex combattente, in-
signito di medaglia d'argento al valor militare, invalido di guerrn;

so Ing. Cartisano.Domenico, con punti 85/100;
3° Ing. Zerlso Manlio, con punti 75/100:
lo Ing. Massa Luigi, con punti 70/100;
3 Ing. Andreotti Amedeo, con punti 65/100.

Art. 2.

n signor ing. Bonanni Lorenžo è dictuarato vincitore del con-

corso por tuoli al posto di vice direttore della Regia secca.

n pream a roto'sarù comunicato alla Corte del conti per la

Motoristi. . . . . . . . . . . .

Montatori . . . . . . . . . . .

Armieri--arteilcieri. . . . . . . .

Fotografi............
Stazionari . . . . . . . . . . .

Radioelettricisti . . . . . ., . .

Rqdioaerologisti . . . . . *a * •

2 6 8

2 6 8

1 3 4

1 2 3

41216

1 3 4

1 2 3

Homa, addi 14 aprile 1926. TOTALE . . .
12 6

18 Ministro: VoxPI.
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Art. 2. Art. 9.

La carriera degli utne1ali stessi e limitata al grado di capitani
Gli stipendi e le indennità sono quelli previsti dal R. decreto.

legge 11 novembre 1923, n. 2395, e successive modificazioni.

,Art. 3.

PotranOO 086070 SmmŠl al C0ncorso gU ufBciali del Regio esen
cito e della Regia marina, sia

,

in servizio attivo permanente che
delle categorie in cntígedo dal grado di sottotenente trirtuso al grado
di capitano meluso che alla data del i gennalo 1926 abbiano com-

piuto il +2• od 11 39Ninno di etA rispettivamente se concorrenti al
gradi di suhaiterno o di capitano e non abbiano superato gli anni 50,
salvo le eccezioni di cui al successivo, prticolo.

A parità di merito sarà' titolo di'preferenza 11 servizio comunque
prestato in Aeronautica.

Art. 4.

Gli ufüCiali in Serviz!O Bit!VO permanente 0 ID C0ngedo p'r0TO-
nienti dai lsottufficiali, che' hanno percorso'tutta Id foro carriera in
servizio aeronaufico, dal grado di soldato o di marinato fino alla
data del presente decreto, possono essere ammessi in deroga at 11-
miti di età di cui al precedente articolo.

Art. 5.

I concorrenti devono possedere •ia" incottkli216nata idoneità 11sica
al servizio migitare da accertarsi prima della nomina mediante vi·
sita medica,

Di tale'accertamento sono esenti.1 conco renti che alla data della
presente notificazione si tžovano in attività di servizío.

Art,

Le doSde redättà in carta da bollo da L 3, dovranno perve-
nire - per il tramite gerarchico - al. Commissariato per l'aeronau-
tica, Ufticio personale militare,,entro* 60 giornr da11a data di pub-
blicazione della presente nottiirazione nella Gassetta fifftetale del
Regno corredate dat seguenti-documenti:

a) copia dell'atto originale ð1 nirscita debitamente legalizzato;
0) certificato Ill stato libero; in data non anteriore al 30 no-

vembre 19th, 'oppure, se ammogliato, 'copia dell'àtto di matrimonio
civile,

,

c) certificato generate- del casellarto,' anteriore di non piu di
tre mesi alla data della presentazione della domanda rilasciato dal
competente Tribunale civile e penale e vidimato dal presidente del
Tribunaler . ,

d) copia conforme dello stato di servizio militare autenticato
dall'autorità competente;

e) titoli di studio possedutt in originale o in copia debitamente
autenticatt:,

f) speciall utoli che i concorrenti stimino opportuno di esibire
con parti3olarè riferimento al servizio prestato nell'Aeronautica;

g> ricevuta dell'ufficio del registro da cui risulti l'effettuato pa-
gamento della tassé di concorso di L. 25 stabilita dal R. decreto
10 maggiu 1923, a 1175.
I concorrenti che afia data ; deltà presente notiticazione si tro-

vino in attivilà ,di servizio, sono esenti dal gresentard I documenti
di cui alle lettere a)..0), c).

Art. 7.

Il Miniitero ei riservé 11 diritto di assumere informazioni di
qualsiasi genere' sug11"aspiranti, nel .modo che crederà pio oppor-
tuno indipendentemente dal dorumenti presentati e si riserva altres)
il diritto diiescludere dal doncoèso, senza indicarne il motivo, coloro
le cui informazioni non risultassero ottime sotto ogni riguardo.

Avverso tali esclusioni non e ammesso alcun gravame.

Art. 8.

Una Commissione composta da:
1 generale di divistone o di brigata aerea, presidente;
1 colonnello de11°arma aeronautica, membro:
1 ufficiale superiore dell'arma neronantica, membro;
1 ufficiale superiore del Genio aeronautico, membro:
1 ufficiale superiore del corpo di commicšaiiato, membro;
I capitano, segretario senza voto,

proce lo.ñ all'esame delle dománde e del titoli ed alla formazione
della graduatoria per ogni grado e categoria.

I candidati risultati idonei verranno aséunti 00n il proprio grado
e nella categoria prescelta in relazione ai posti disponibili di cut
alÌ'arL 1 della presente notiticazione e nella successione decrescente
delle rispettive classifiche di graduatoria risultanti dall'applicazionq
della torrímla:

Classifica di graduatoria = A + E ¥ G + M,
ove i simboli stanno ad indicare:

4, l'anzianità di servizio prestato allo Stato dopo contpluto il
180 anno di età, espressa in mest interi trascuryndone je frazioni;

.ß, l'età del concorrente al 31 dicembre 1925 espressa in mest
interi trascurandone le frazioni;

G, 11 merito di guerra ed aeronatitico risultante dall'applica-
ztone della seguente tariffa:

.

a) per ogni campagna di guerra, punti B; ,
0) per ogni medaglia al valor militare, punti 18, 12 e 6, ri•

spettivamente se d'oro, d'argento o di bronzo;
c) per ogni croce di guerra, punti 3:
d) per servizi speciali aeronautici di guerra 1 punto da 0 a 10

da assegnarsi per votazione su giudizio della Commissione;
e) per servizi aeronautÌci di paco 1 punto da 0 a 5 da asse.

gnarsi per votazione su giudizio della Commissione;
M, il merito professionale espresso in punti, da 60 incluso a

too incluso, per votazione su giudizio della Commissione in baso
all'esame det titoli di studio, degli incarichi tenuti e dei meriti pro•
fessionali acquistati dai concorrenti.

A parità di classifica di graduatorla la preferenza è data alla
maggiore età.

Art. 10.

I candidati idonei che risultassero esuberanti ai posti disponibili
del proprio grado e della categoria prescelta, saranno esclusi dal-
l'ammissione, salvo la facoltà all'Amministrazione di nominare nel
grado inferture un maggior numero di uftidiati corrispondente al-
l'eventuale deficienza nel grado superiore.
Il candidato ha la facoltà di rinunciare entro 11 decimo giorno

dalla comunicazione dell'esito del conOOrso al posto assegnatogli.

Roma, addì 25 Settembre 1925.

E sottosegretario at Stato' per raeronautica:'
, A. BONZANI.

Modißcazione al concorso per titoli a 46'posti
da uilciale inferiore del ruolo specializzati dell'arma aeronautica.

IL CAPO DEL GOVERNO PRIMO SHNISTRO SEGRETARIO DI STATO

E MINISTRO SEGRETARIO DI STATO PER L'AERONAUTICA

Visto il decreto 25 settembre 1925, registrato alla Corte del conti
11 25 novembre 192.5. regletro n. 1 Aeronautica, foglio n. 499, col quale
è stata approvata una notificazione di. concorso per 11 reclutamento
di n. 46 ufficiali inferiori del ruolo specializzati dell'arma aero-

nautica:
Di concerto col Ministro Segretario di Stato per le finanze;

Decreta:

L'art. 3 della notificazione di concorso per il reclutamento di
rÎ 46 uftíciali inferiori del ruolo specializzati dell'arma aeronautica,
notificazione approvata con decreto 25 settembre 19¾, registrato alla
Corte dei conti il 25 novembre 1925, registro n. 1 Aeronautica, foglio
n. 699, à sostituito dal seguente:

• Art. 3. - Potranno essere ammessi al concorso gli ulticiali in-
feriori del Regio esercito e della Regia marina, sia in 60TViZIO BÍtiVO
permanente che delle categorie in congedo, i quali, alla data del
10 maggio 1925 prestavano comunque servizio nella gegia aeronau-

tica, e che alla data del 10 gennaio 1926 abbiano compiuto 11 32 od
il 396 anno di età, rispettivamente se concorrenti al gradi di subal-
terno o di capitano e non abbiano superato gli anni 50; salvo le
eccezioni di cui al successivo articolo ».

Il presente decreto sarà trasmesso alla C0rt4 dei conti per la

registrazione.

Roma, addì 2 marzo 1926.

Il 31inistro per le pnan:e: p. Il 3finistro:
VOLPI. A. BONZANI.
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MINISTERO DELLE FINANZE

DIEEZIONE GENEEALE DELLE PEIV ATIVE - DIVISIONE LOTTO

SEZIONE III

AVVISO DI CONCORSO.

A tutto il giorno 19 maggio 1926 ò aperto il concorso fra ricevitori del totto personalmente esercenti pel con-
ferimento dei sottoindicati banctri a titolo di promozione.

Collettorie
' PRODOTTI atEAdlEEATI DAL BANCO attal

NUMERO E SEDE DI CIASOUN BANCO durante til ultimi pre emroist Itnanstari non al gli a.pi-
ohe ne dipendono la beso alle oisi medio rione indotto b presente conooreo ramu pensene util.

Comun< Provincia
comm.

sede iceerots Enerots si
mento

- 3tedia aiedte el

losass toss-u losets less-se loss-m tou-sr,

2 ESPERIMENTO

6 Venezia . . . . - Venezia -

.

.- 577242 ð08302 646873 607308 84162 35215 37619 356 11670 14785 16832

2 Milano . . . .
- Milano - - dß3913 338500 604ô69 567664 28496 37025 35528 3368 10DÍ7 14078 18861

113 Napoli . . . .
- Napoli - - 528571 ð50088 570003 ð40556 31729 32801 33800 3277 10508 13567 1ð889

14] S. Giorgio a Crem.. Napoli Napoli - 353489 879000 389402 374104 24280 24775 2401 10706 9790 11005

46Verona.... Verona Venezia Zevio 388788578631099031950‡8253952258 206412127521502 9887 8715 9781

113 Siena
. . . . . Siena. Firenze - - 2089083809283198882952Ë0 16518 21847 22794 20063 8518 8098 9081

1 Roma . . . . -
Roma - - 271149 281706 288633 280496 18857 19385 19732 1932$ 5808 7782 8682

41 Milano. . . . . -4- Milano - - 248899 278702 281546 2680 0 17745 18000 19377 18704 51 7616 8882

311 Trapani . . . . Trapani Palermo - - 2825ðS $15038 255288 231277 10927 16051 18061 17018 87 4791 7506

500 Potenza
. . . . Potenza Napoli - - 12ß251 280205 34ð874 234180 11013 10813 22594 17007 6763 6786 7503

37 Palermo. . . .
- Pa!ermo - - 216100191883257688221915 16109 14803 18136 16370 4267 6519 7189

57 Roma
. . . .

& Roma - - 191558 210032 2313012109ße 14878 15801 11865 16848 4057 6292 ©24

5 Milano . . . . -. Milano - - 188:33204751243910210t02 14486 1ð588 17496 15840 4054 6288 ©20

73 Udino
. . . . Friuli Venezia Tricesimo 17986 229792 171164 160108 18,7122 16790 13858 13320 14650 6308 5781 6828

'Manegliano *

e Pasian Schiaronesco *

80 Viterbo
. . . . Roma Roma

119 Alessandria . .. Alessandr a Torino

231 Ottaiano . . . Napoh Napoli
51S Eboli•. . . . , Salerno kapoli
250 Pianura

. . . . Napoli Napoli
32 Torino . . . .

- Torino
45 Ruvo di Puglia Bari Bari

242l Sulmona . . . Aquila gema
260 Casteltermini . Girgenti Palermo
37 Sottomarina .

Venezia Veneria

87 Savigliano . . . Cunea Torino
281 Sparanise . . . Caserta Napoli

52 Milano . , , .
- Milano

113 Alezio . . . . . Leoce Ban

490 Vietri sul Mare Salerno Napoli
307 Ragusa . . . .

Siracasa Palerão
257 Bondeno . . .

Ferrara Venezia

10 erate . . . . Como Milano

Ifi i rema. . . . . Cromona Miáno

01 Rho. . . . . . Milano Milano

65 Melzo . . , . . Milano Milano

- - 151440 186371 211187 182982 12872 14618 15857 14440
- - 163894 172743 187265 17403& 13195 13037 1406 14032

- - 160109 179478 176548 1720&5 -13305 14274 14127 13902
- - 165722 197034 161554 171487 13086 16152 1387Š 13872

Soccavo 43033 155393 150242 167201 150639 .13069 13112 18085 13282

- 123870 lÃ7211 201224 15Ÿ2 11468 12661 15361 13163

- - 140970 141384 16089 152562 12700 12369 18616 12928

Castelveophio 6529 131477 140017 17424 151502 12024 12601 14014 12880

S. Biagio Platani 8028 124844 114766 13 124144 11542 ,11038 11041 11607

,
- ... - 120066 111803 10,500 112802 11348 10390 10590 10046

- 117922 104760 1180 81 19 0 11196 10388 10964 10800

8. Antonio Pissone 103035 108583 11706 109178 10452 10827 11198 10750
Visoiano *

,

.L-. - 06893 1Í8803 110622 108003 10083 11215 10831 10700

Sanninola 20300 109027 128203 91037 108050 10751 11 9736 10640
Tuglie 81245

Raito 27370 W8£0 108582 113585 100502 10117 107 10977 10008

'- - 8770 08337 1240.19 05008 '9489 9837E 11545 10273

- 06879 '95018 9926 87204 10082 995Š 8195 9410

Búivio 12182 70Ó32 82016 77168 704Ñ2 8836 0013 8702 8860

' - - 68842 74289 Ÿ5118 727À8 8119 8500 8558
.
8302

Cornaredo * 69692 71322 73674 71496 8164 8293 8457 8305
Parabingo 098&2
- - 74119 569 53784 05491 8488 8100 TO6õ 7886

5279 5602 6224

5040 5513 6016

4063 oið8 5051

5445 0086
6192 5041
5141 ð581

440 6040 6604

4378 ô020 otto
8580 4431 4ð73
3257 4190 4472

3220 4169 4448
,

3150 4111 4870

2080 4089 4356

3117 4064 4824

3072 4046 4806
2961 3902 4136
2518 3582 8705
2202 3297 3430
éoso sose nos
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COLLETTORIE PRODOTTI REALIzzaT1 DAL okNCO : malmedear

NUMERO N SEDE DI SOUN BANCO durantegli ultimi tre eneroist ananEIBr gi .

& neMmm ín base alle oni tiedth viene indetto 11 nresente con ranu posse
.L

.,
et mente eeneerrarse

\ i de je ago e

RISCOSSIONI - AGG I -

. Comparu•
¯¯

g
¿ Oomun 6ede Beereisi Eseroisi -

:Ë mento Media Media

1922•$3 1058.56 1954.25 1952.28 1928.24 1984.25 ..Ë ci

8* ESPERIMENTO

16 Milano . . . .
---. Milano - - 861901003933922162891362 47700 50497 51408 49808 17142 Qualunque

319 Mãreala . . . . Trapani Palermo Petroeino * 280574 2689.52 825428 289984 19328 18497 21571 19798 ,
8364 Id.

5 Triæ . . . . Trieste Ven sia - - 210280 230402 253602 233480 16114 16820 17Ò80 16971 0734 Id.

223 Teramo . . . . Teramo ,Roma - - 200845 287800 250498 229713 15842 17190 17825 16786 6627 Id.

40 Roma . . . . - . Romà -
-

-- 186086 208144 193640 194290 14604 15457 14982 15014 0737 Id.

121 Orbefellos. . . Grosseto Roma &nte Argentario * 120538 185587 134819 130297 11327 12077 12041 11815 3759 Id.
Porto S. Stefano *

Pitigliano 4183

263 Cammmmte . . Girgenti Palermo S. Gipv. Gemini 30854 106854 78156 100019 128000 10642 8770 15250 115õ4 3091 Id.

154 Livorno . . . . Livorno Firenze - - 112731 104828 135610 117655 10937 10541 12071 11183 3394 Id.

118 Monsolice . . . Padova Van - - 111244 112786 112782 112254 10862 10937 10039 10913 3239 Id.

24 MonÖþoli . . . Bári Br - - 11010 99141 106159 92113 8273 10240 10608 9707 2658 Id.

250 Gátalla . . . Reg. hilia Brescello 5021 77818 73127 79061 76669 8747 8419 8834 8667 2212 Id.
Casteln. dis Botto 8862

Novellara 8660
Pogo 2358
R gga-o 3603

509 Minor1 . . .s . Salerno Napoli Ravello 6812 01671 61929 74630 76077 9717 '7635 SãS4 8025 2194 Id.

381 Monteleono Calabro Cataanre Palermo Serra 8. Bruno 5849 88310 79460 75726 78167 0489 8232 .7000 8440 $254 Id.
-Fabrizia *

Censaniti 579

73 Borgo a Romao . Lucca Firenze Barga 5958 (53819 61426 74969 63405 7067 7000 8548 773 1529 Id.
Casteln. Carfagn. 31823
Bagni di Lucca 9675 .

Fornaoi di Barga 3206

133 Ortanova . . . Fog Bari - --- 62211 68880 55566 62219 7655 8121 1190 7655 199ð Id.

245 Laced Ameno . Napoli Naþoli - - 50002 45434 44353 49626 7436 6380 6202 6706 1431 Id.

•l I.e en11ettorie een astertsoo s'intendono abiuse temporaneamenta

UÈ set della parte eooedente le L. õ000 dell'aggio lordo annualmento liquidato sarà attribuito alla Cassa sovvetiziqui (art. 1 Regio
decreto-legge 4 giugno 1925, n. 886)]e, per essa all'Opera di previdenza a favore dei personali civili e militari dello Stato o dei loro superstitV
(are 58 del Testo Umeo delle leggi sul Lotto, appiovato con Regio doorqto 29 luglio 1925, n. 1456); sull'intero ammontare dello stesso

aggio lordo aara I:rattenuto il 3 per cento a favore del Fondo di orevidenza dei ricevitori del Lotto (art. 53-T. U. citato).
(Looneessionario ha, fra gli attra, l'obbitgo dell'esercizio aersonale.

I omÀnde redatte in earta da bollo da li e due, distintamente per ogni banco, e corredate di tutti quei documenti che gli aspi•
ranti oredessero utile di prodiirre nel proprio interesse, 'ovranno pervenire od essero presentato allei Intendenze tli Ananza (sedi di
Compartimento del i ottd) da oui gli aspiranti dipendono. non piti tardi del suindicato giorno 19 maggio 1926 durante l'orario d'ufleio

Lo d6mande dovranno essere redatte moon-fo la eguente formula:
« U eottonoritto Ricevitorepiël Lotto al Banoo n. . . . in . . . . . . . . chiede di essere ammesso at concorso indetto con ev•

viso in data 9 pprile 1926 pel oonseguimento del Banoo n. . . . in . . . . . . . . n.

(Data e ferma del ricAiedente)

Roma, 9 aprile 1920.

Il direttore capo deRa divisione
A. SEPE.

ToxáASE CAMIu.0, gerente., ,
i , Roma - Stabilimento Poligfaileo dello Stato.


